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LA CONGIUNTURA 
di Et More Scola

Sesso e libertà della donna 
in un film svedese

Un curioso dissidio è sorto recen­
temente fra la T.W.A., l'autorevole e 
potente compagnia di navigazione ae­
rea, e le altre società aderenti alla 
” International association transport air 
line ”. Causa del conflitto: l’installa­
zione, a bordo di 56 quadrimotori 
T.W.A., di apparecchi che consentono 
la proiezione di film ad alta quota. 
La T.W.A. è stata accusata di avere 
messo in atto una sleale forma di con­
correnza. Sembra, infatti, che i proiet­
tori adibiti a spettacoli su aeroplani, 
oltre ad essere costosissimi, esigono la 
presenza di un ingegnere specializzato. 
Novantasette ditte di trasporto si so­
no dichiarate nell’impossibilità prati­
ca di affrontare gli oneri derivanti 
daU’installazione di piccole sale vo­
lanti. Di fronte alla sollevazione gene­
rale, la T.W.A. si c arresa: ha rinun­
ciato a offrire ai suoi passeggeri il 
conforto delle proiezioni cinematogra­
fiche.

Il problema della libertà della don­
na nella vita amorosa e nei rapporti 
con l'altro sesso è l'argomento di un 
film svedese appena terminato dal re­
gista Hans Abranison e interpretato

l'ordito che, mentre simula di rivedere le bucce all’indu­
stria culturale, dall’imputata assimila accorgimenti, tecni­
che, canoni, astuzie, formule, l’ideologia conservatrice e 
una visione puritana. Non v’c pedina che non rientri nel­
l’ordine precostituito: l’adulterio sarà pagato con l’infelicità 
della coppia illegale e con il suicidio di un adolescente; 
il rinsavimrnto del letterato avrà in premio la dedizione 
di una ragazza che ha saputo attendere; il perbenismo e la 
dolce tirannia materna fugheranno le nubi che trasportano 
un cumulo di debiti. Non v’c pretesa di critica al costume 
che non si frantumi e si reincarni in un espediente fron­
dista, adottato per riaffermare la validità del sistema. Non 
v’c spunto che nsn sia ricondotto al calcolo pretestuoso di 
un’economia narrativa, che prefabbrica e predispone i con­
flitti in maniera da scioglierli, armonizzandoli e pacifican­
doli. Una ennesima prova di conformismo, che cerca stru­
mentazioni nuove (ma.).

Da 1 soliti ignoti alla Grande guerra, dal Sorpasso ai 
Mostri e a Parliamo di donne, dal Successo alla Congiun­
tura: Vittorio Gassman ha dimostrato che quando si è 
tanto bravi da recitare Eschilo e Shakespeare in teatro, al 
cinema si può fare di tutto, persino scimmiottare Ridolini. 
L’osservazione c suggerita soprattutto dalle sequenze fir 
della Congiuntura che sono praticamente una lotta a inse­
guimento tra Gassman e il suo antagonista, con accentua­
zioni clownesche veramente imprevedibili. Ma vale la 
pena di rilevare che questa volta il personaggio affidato a 
Gassman era anche più povero del solito.

Rispetto ai precedenti film, che avevano consolidato la 
fortuna di un certo Gassman comico, qui manca la ” tro­
vata ’’ di partenza, quella che bene o male legava ì pre­
cedenti soggetti all’attualità e a una critica — se non 
proprio alla satira — di certi aspetti del costume e della 
vita nazionale. Qui c’è invece un filo conduttore abba­
stanza esile, che serve da pretesto per ambientare i vari 
episodi della vicenda nei più suggestivi panorami dell’ideale 
tragitto Roma-Lugano, ad evidente scopo d’esportazione. 
La storia si dipana attraverso episodi comici di repertorio e 
l’unico elemento di qualche vivacità è la descrizione di 
una famiglia della nobiltà papalina romana, che peraltro 
c contenuta entro i limiti di una rispettosa correttezza.

Altri clementi che mancano rispetto ai precedenti film 
interpretati da Gassman sono le parolacce c le donne nude. 
Evidentemente Ettore Scola, regista, e Mario Cecchi Gori, 

! produttore, avevano fiutato in anticipo l’aria che sta 
. : tirando sul cinema italiano e avevano provveduto ad ade­

guarsi alla nuova situazione. I risultati però dimostrano che 
quelle parolacce, sebbene in modo guittesco e qualunqui­
stico, servivano ad avvicinarsi al sottobosco della realtà ita­
liana; mentre in fondo alla via che sembra sia stata aperta 
da La congiuntura si intravedono di nuovo i ” telefoni 
bianchi ”.

Essendo destinato all’esportazione, come abbiam detto, 
il film fa ampio sfoggio di suggestive visioni da cartolina 
illustrata. Per favorire l’esportazione è stata anche riesu­
mata, per affiancarla a Gassman, la deliziosa Joan Collins, 
ma praticamente senza affidarle alcun personaggio. Gli ” al­
tri ” sono solo caratteristi, più o meno bravi, (c. f. v.)

ncvole ”, riunisce mostri, vampiri, li- 
cantropi, sadici e squartatori di varie 
nazionalità. Il programma, ampia­
mente reclamizzato dalla stampa quo­
tidiana e periodica parigina, compren­
de (elenchiamo i titoli francesi): Le 
cauchcmar de Dracula di Terence Fi­
sher, Le baiscr du vampiro di Don 
Sharp. Frankenstein di James Whale, 
Les maitresses de Dracula di Terence 
Fisher, Le spectrc du chat di John 
Gilling, L’etrangc creature du lac 
noir di Jach Arnold, La nuit du loup- 
garou di Fisher, Le voyeur di Michael 
Potvell, Crimes au musco des horreurs 
di Arthur Crabtree, Le masque du 
demon di Mario Bava e L’cmprcintc 
da Frankenstein di Freddy Francis. 
In concomitanza con il festival pro­
mosso da Claude MaJ^ovsJff, sempre a 
Parigi, è stato rilanciato, in edizione 
integrale, King Kong. / redattori di 
” Midi-niinuit fantastique ", la rivista 
dedicata al cinema dell’occulto, e i 
soci del club ” Brani Stayer ”, posso­
no ritenersi soddisfatti.


